ALLEGATO 3
-Costruzione e osservazione figure supportate dalla carta millimetrata
La carta millimetrata è usata dall’insegnante come supporto per tutti i confronti fra le figure (vedi altri allegati) e in alcuni casi in cui si richiede la costruzione di figure, specie quando si dà una figura e se ne chiede la modifica (vedi altri allegati).
Non c’è una documentazione specifica in quanto la stessa è contenuta nelle consegne contenute negli altri allegati.

L’insegnante ha osservato che inizialmente i bambini non hanno compreso che la carta millimetrata era un trasferimento dei millimetri del loro righello in quanto tutta l’intelaiatura complessiva del foglio li ha inizialmente disorientati, solo lentamente sono state esplorare le unità presenti sia sul lineare che sul quadrato, ha costituito elemento disorientante la linea in grassetto ai 5 mm (anche se poi è stata messa in relazione con il fatto che anche nel righello i 5 mm sono messi in rilievo con una tacca più lunga).
-Lineare e quadrato sulla carta millimetrata: scoperta dei centimetri quadrati, scoperta della diversa relazione fra unità di misura rispetto a quella esistente nel lineare.
Come detto in precedenza è stato lungo il lavoro di attribuzione di significato agli elementi presenti nella carta millimetrata, non è stato possibile documentarlo essendo avvenuto sempre all’interno di altri contesti in cui la consegna principale (e la documentazione relativa) era un’altra (come si può vedere in alcuni lavori presenti negli altri allegati).
I bambini hanno scoperto prima i quadrati “speciali” con il lato di 1 cm e da lì si sono cercate le altre unità di misura, prima il decimetro quadrato e poi il millimetro quadrato: ciò è stato utilizzato per approcciare le equivalenze con le misure quadrate mettendo in rilievo il cambio a 100 anziché a 10 come per le misure di lunghezza, peso/massa e capacità.

Essendo la prima volta che l’insegnante usa sistematicamente la carta millimetrata in contesto diverso dall’esecuzione di grafici si è resa conto solo alla fine che il lavoro stesso di “scoperta” dell’artefatto avrebbe potuto essere problematizzato e documentato a parte per testarne la funzionalità.

Collegamento con l’aritmetica nella considerazione del calcolo di moltiplicazioni con entrambi i fattori decimali.

Questa parte di lavoro è stata affrontata per la prima volta dall’insegnante in classe quarta ovviamente solo a livello di approccio rispetto al lavoro sistematico che viene svolto in classe quinta con l’allenamento nell’esecuzione delle moltiplicazioni con numeri decimali.
Ciò è stato necessario per ragioni contingenti (operazioni che era necessario fare e giustificare in situazioni significative) ma anche per la consuetudine che, a fine anno, i bambini hanno acquisito nell’uso della carta millimetrata nonché in correlazione al lavoro sulla costruzione del significato di perimetro/area nell’ambito dell’approfondimento della relazione lineare/quadrato.

La giustificazione geometrica del risultato di alcune semplici moltiplicazioni con decimali ad entrambi i fattori è stata affrontata considerando il decimetro quadrato, il lavoro è stato svolto collettivamente alla Lim e non individualmente come avviene in classe quinta.
La giustificazione geometrica è stata subito abbinata alla giustificazione aritmetica in quanto nell’abaco costruito in classe (la macchina per leggere e scrivere gli scontrini che alla fine della classe seconda è diventata la macchina per leggere e scrivere gli scontri e le misure (lunghezze) e che in classe terza è diventata la macchina per leggere e scrivere i numeri e le misure) sono presenti le potenze del 10 (positive e negative agganciate alle frazioni decimali) “scoperte” da MB alla fine della terza e inserite in classe quarta (ovviamente a livello di approccio e senza un lavoro sistematico di allenamento in tal senso).
Esempio di moltiplicazione con numeri decimali: 0,05 x 0,3

· giustificazione geometrica
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Il modello riprende il lavoro su lineare/spazio approfondito in classe e i bambini hanno risposto molto prontamente agli esercizi fatti insieme alla Lim forse proprio perché formati dal lavoro precedente, ovviamente manca il riscontro degli esercizi individuali che non è stato possibile attuare essendo ormai alla fine della classe quarta.
· giustificazione aritmetica

Per capire quanto fa 0,05 x 0,3 basta scrivere il numero come frazione:
5/100 x 3/10

Sappiamo che 5x3 fa 15 e che 100x10 fa 1000, per cui viene 15/1000

Possiamo anche scrivere il numero  scomponendo ricordandoci le potenze del 10 che sono nel nostro abaco:

5x10-2 x3x10-1 = 15 x 10-3 cioè 15 millesimi, cioè 1 centesimo e 5 millesimi, cioè 0.015

(il fatto che gli esponenti si sommano è stato spiegata molto semplicemente  ricordando che MB aveva detto che rappresentano gli 0 e moltiplicare per 10 è aggiungere uno zero).
FOGLIO BIANCO

-riferimento  al passaggio tridimensionale/ bidimensionale 

Fin dall’avvio dell’attività nell’UdA “Foglio e matita” si problematizza l’uso del foglio chiedendo ai bambini se quando si usa foglio e matita si disegnano cose che esistono o no,  nei lavori individuali e in discussione emerge che ciò che viene raffigurato sul foglio in parte esiste nella realtà perché è una rappresentazione di qualcosa che esiste nella realtà ma in parte non esiste nella realtà perché il foglio è piatto. Nelle esercitazioni i i bambini disegnano rettangoli e i quadrati che rappresentano oggetti visti di fronte o dall’alto o di fianco ma che non rappresentano tutta la realtà tridimensionale del diario o dell’astuccio. 
Così da subito il disegno geometrico si  definisce come rappresentazione  della realtà come qualcosa di formale che prende alcune caratteristiche essenziali della realtà: da subito importante la misura e le relazioni fra i segmenti che differenziano, per esempio, rettangolo e quadrato.
-uso del foglio bianco per rendere le relazioni geometriche e costruire le figure.

L’uso del foglio bianco è stato ritenuto significativo quando i bambini hanno dovuto costruire figure rispettandone le caratteristiche (misure lati, angoli, perpendicolarità base e altezza nel rettangolo, angoli retti e lati uguali nel quadrato e simili).
